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LA QUARESIMA 
 

Mercoledì delle Ceneri, inizia la Quaresima.  
È il «tempo forte» che prepara alla Pasqua, 

culmine dell’Anno liturgico e della vita di ogni cristiano. 

Quaranta è il numero simbolico  
con cui l’Antico e il Nuovo Testamento rappresentano  

i momenti salienti dell’esperienza della fede del popolo di Dio. 
È una cifra che esprime il tempo dell’attesa,  

della purificazione, del ritorno al Signore,  
della consapevolezza che Dio è fedele alle sue promesse. 

Nell’Antico Testamento sono  
quaranta i giorni del diluvio universale,  

quaranta i giorni passati da Mosè sul monte Sinai,  
quaranta gli anni in cui il popolo di Israele peregrina  
nel deserto prima di giungere alla Terra Promessa,  

quaranta i giorni di cammino del profeta Elia per giungere al 
monte Oreb, quaranta i giorni che Dio concede a Ninive  

per convertirsi dopo la predicazione di Giona. 

Nel Nuovo Tastamento, nei Vangeli, sono  
quaranta i giorni di digiuno vissuti dal Signore nel deserto 

prima di intraprendere la sua missione pubblica,  
quaranta i giorni durante i quali Gesù risorto istruisce i suoi, 

prima di ascendere al cielo e inviare lo Spirito Santo. 

Questo itinerario di quaranta giorni che conduce al Triduo 
pasquale, memoria della passione, morte e risurrezione  

del Signore, cuore del mistero di Salvezza,  
è un tempo di cambiamento interiore e di pentimento  

in cui il cristiano è chiamato a tornare a Dio con tutto il cuore 
per non accontentarsi di una vita mediocre. 

Il Mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno e astinenza dalle 
carni così come lo è il Venerdì Santo, mentre nei Venerdì di 

Quaresima si è invitati all’astensione dalle carni. 

Arricchirà il nostro cammino di Quaresima,  
nell’Anno di San Giuseppe,  

la presenza di Sua Ecc. Rev., Mons. Luciano Pacomio,  
che sarà in mezzo a noi: 

a Balzola - 7 marzo; a Morano - 14 marzo;  
a Casale Popolo - 21 marzo. 

BUONA QUARESIMA A TUTTI!!! 
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 Carissimi, Balzolesi, Moranesi e Popolesi! 

 Entriamo nel Tempo Sacro della Quaresima che quest’anno sarà vissuta in compagnia di 
San Giuseppe e della Sacra Famiglia di Nazareth. Stiamo infatti vivendo l’Anno speciale di San 
Giuseppe, indetto dal Papa Francesco l’8 dicembre 2020 e il 19 marzo prossimo avrà l’inizio 
l’Anno della Famiglia. Sono grato, con tutto il cuore, al Santo Padre per queste due iniziative 
speciali perché mi fa vivere un anno davvero straordinario legato ai vari eventi e ricorrenze della 
mia vita e spero con tutto il cuore che quest’anno sia bello e straordinario anche per tutti voi. 

 San Giuseppe è la figura molto vicina a me e presente nella mia vita sin dalla tenera età 
soprattutto perché il mio secondo nome è Giuseppe, Taddeo Giuseppe - Tadeusz Józef, 
documentato all’anagrafe. Mi ha fatto piacere poi, e mi ha fatto prendere di nuovo tra le mani e 
rileggerlo, il libro che il Papa Francesco ha citato nella Lettera Apostolica “Patris corde” (con 
cuore del Padre) con cui ha indetto l’Anno speciale di San Giuseppe. Il libro in questione è di 
uno scrittore polacco, Jan Dobraczyński, intitolato: “L’ombra del Padre” che ho letto la prima 
volta nell’anno della mia Cresima e mi è rimasto impresso nel cuore e nella mente, tanto che lo 
scorso anno me lo sono comprato perché volevo rileggerlo per i miei cinquant’anni. E così ho 
fatto, subito dopo la Festa dell’Immacolata, alla soglia dell’Anno di San Giuseppe, ho letto di 
nuovo questo libro. Per quanto riguarda ancora la storia della mia vita e San Giuseppe, devo 
dire che negli anni del Seminario nel Pontificio Santuario della Madonna “ad Rupes” a Castel 
Sant’Elia, un bellissimo sobborgo romano, iniziavamo ogni giorno, facendo le preghiere 
mattutine e la meditazione, davanti a un quadro che presenta San Giuseppe in punto di morte 
in compagnia di Gesù e Maria, e questa immagine la porterò quest’anno in ogni casa per la 
Visita alle Famiglie. Ho coronato poi gli anni del Seminario con l’Ordinazione Sacerdotale 
avvenuta proprio nella Basilica di San Giuseppe nel Pontificio Santuario della Madonna “ad 
Rupes”. E ultimamente, a tutta questa storia con San Giuseppe, si aggiunge ancora un 
particolare del Pontificato di Papa Francesco il quale è molto devoto a San Giuseppe Dormiente 
e da qualche anno anch’io, nel mio studio, ho la statuina di San Giuseppe Dormiente, al quale 
affido tutte le situazioni gioiose ma soprattutto le questioni problematiche. Scrivo il bigliettino e 
glielo infilo sotto il cuscino con l’intenzione che ci pensi lui a risolvere tutto e al meglio per tutti. 

 Quest’anno, e precisamente il 29 giugno, ricorre il mio trentesimo anno in Italia e il 24 
settembre, il mio quindicesimo anno a Casale Popolo. Due anniversari che saranno al centro 
del mio pellegrinaggio a Castel Sant’Elia, alla Basilica di San Giuseppe, per rendere omaggio a 
San Giuseppe e a ringraziare il Signore per queste due ricorrenze. Devo ammettere che per i 
quindici anni consecutivi ho vissuto solo nel mio paese natio, Olszyny, e sono stati i miei primi 
quindici anni di vita. Poi, la strada della mia vita/vocazione mi ha portato in altri sette posti tra la 
Polonia e l’Italia, prima di arrivare a Casale Popolo, e successivamente a Balzola e Morano. 
Casale Popolo, quindi, inoltre ad essere la mia prima Parrocchia, diventa ora anche il mio primo 
paese per la lunghezza di soggiorno. Colgo dunque l’occasione per ringraziare tutta la 
popolazione di Casale Popolo per ogni bene ricevuto in questi quindici anni! Grazie di cuore! 

 Ritornando al libro “L’ombra del Padre” devo confessare che leggendolo la prima volta, a 
quattordici anni, sono rimasto sconvolto dalla storia di San Giuseppe. Nel libro, l’autore con 
suggestiva immagine dell’ombra definisce la figura di San Giuseppe, che nei confronti di Gesù è 
l’ombra sulla terra del Padre Celeste: lo custodisce, lo protegge, non si stacca mai da lui per 
seguire i suoi passi. Allora, a quell’età, mi sembrava che è stato proprio sfruttato da Dio e mi 
pareva una grande ingiustizia nei suoi confronti anche perché non poteva fare nulla da sé ma 
aveva sempre in mente che sopra di lui c’è questa ombra del Padre Celeste al quale deve 
obbedire e al quale deve rendere conto. Ero sicuro che io difficilmente avrei accettato una 
situazione del genere, e cioè, prendersi cura e responsabilità di un nucleo familiare con cui non 
centri nulla. Poi però, con il passare degli anni, ho capito la sua storia come la descrive oggi 
Papa Francesco nella “Patris corde” che “la felicità di Giuseppe non è nella logica del sacrificio 
di sé, ma nel dono di sé. Non si percepisce mai in quest’uomo frustrazione, ma solo fiducia. Il 
suo persistente silenzio non contempla lamentele ma sempre gesti concreti di fiducia”. 

Editoriale: GRAZIE FRANCESCO 
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 E quando sono arrivato a Casale Popolo nel 2006, uno dei mei compaesani, un sacerdote 
redentorista, faceva una ricerca legata alla Parrocchia, e a tutti noi parroci compaesani sparsi 
tra la Polonia e il resto del mondo, ha chiesto di scrivere due parole sul ruolo del parroco in una 
comunità. Quindici anni fa, quando ero proprio fresco fresco a Casale Popolo, avevo scritto che 
il parroco in una parrocchia è come San Giuseppe all’interno della Sacra Famiglia, e cioè, che a 
nome di Dio si prende cura e responsabilità di chi e di ciò che il Signore gli affida e in tutto deve 
sentire sopra di sé l’ombra del Padre Celeste, a nome di cui, si trova in una determinata realtà. 

 Ed è per questo che, come parroco, spesso devo dire in Parrocchia anche ciò che vorrei  
e preferirei volentieri evitare ma c’è un motivo ben preciso per cui non posso tacere. Non sono 
qui, infatti, per fare una vita comoda o godermi la quiete sapendo che si vive una sola volta. 
Sopra di me c’è l’ombra del Padre Celeste al quale devo obbedire e al quale devo rendere 
conto. Ed è per questo che ho a cuore che le persone si ricordino di Dio e non manchino mai 
alla Santa Messa e questo riguarda soprattutto i Ragazzi del Catechismo e le loro Famiglie. Ed 
è per questo che ho a cuore le strutture della Parrocchia perché tutto sia al massimo splendore, 
anche se non è facile realizzare tutto ciò che vorrei, visto la crisi economica che perdura ormai 
da un po’. E nonostante tutte le situazioni difficili che c’erano già da tempo e tutte le questioni 
problematiche che si sono aggiunte con la pandemia di coronavirus non mi perdo d’animo, ma 
prendendo spunto dalla spiritualità di San Giuseppe, so che la felicità sta nel dono di sé e nella 
fiducia nella Provvidenza e per questo pure non mi lamento e non mi spavento delle critiche, ma 
nel silenzio del mio cuore, mi affido all’intercessione di San Giuseppe, scrivendo i bigliettini e 
infilandoli sotto il suo cuscino con l’intenzione che ci pensi lui a risolvere tutto e al meglio. 

 San Giuseppe e la Famiglia di oggi sono due modi opposti di intendere la vita. Da una 
parte (San Giuseppe), la pazienza e la serenità di poter sempre servire Dio e il prossimo anche 
nella fatica e nelle avversità. Dall’altra (la Famiglia di oggi), l’ostinazione e l’irrequietezza di 
dover sempre dipendere da Dio, vivere i comandamenti, andare a Messa, fare la carità. Da un 
lato (San Giuseppe), chi lavora nel silenzio, chi si dona generosamente, chi rinnega se stesso e 
perde la vita per Cristo, per trovarla, trasformata e impreziosita, magari già qui sulla terra, certo 
poi trasfigurata, di là in Cielo. Dall’altra (la Famiglia di oggi), chi corre dal mattino alla sera, chi 
pretende per sé senza dare niente in cambio, chi si cura solo di sé, chi si illude di guadagnare il 
mondo intero, solo per perdere la propria vita, già qui tra gli uomini e poi anche nell’aldilà. 

 La Quaresima 2021 la vivremo in compagnia di San Giuseppe. Da lui cercheremo di 
imparare ad amare Gesù e ad accompagnarlo sulla strada dolorosa verso il Calvario. Nel mese 
di marzo, metteremo al centro delle nostre Chiese, nelle vicinanze dell’altare, la statua di San 
Giuseppe e, in preparazione alla sua Festa Liturgica, faremo il Triduo, al tempo stesso, 
entrando nell’Anno della Famiglia, pregheremo per il rinnovo morale e spirituale delle nostre 
Famiglie e di tutte le Famiglie delle nostre Comunità affidandoci al coraggio creativo di San 
Giuseppe il quale sa trasformare un problema in un’opportunità anteponendo sempre la fiducia 
nella Provvidenza. Speriamo che il tempo della pandemia di coronavirus da un problema si 
trasformi nella rinascita spirituale, aprendoci al Vangelo che ci dice ciò che conta. Spero che 
tutti facciamo un bel passaggio dalla logica del sacrificio al dono di sé, dalla frustrazione, 
tristezza, infelicità alla bellezza dell’amore che fa rifiorire la vita e alla gioia di essere cristiani. 

 Se metteremo in pratica questi particolari della spiritualità di San Giuseppe realizzeremo 
anche il tema dell’Anno Pastorale 2020/2021 che stiamo vivendo: “dall’indifferenza all’impegno”. 
Non tralasciamo questa opportunità a scapito della pigrizia e della finta o presunta paura che in 
questo tempo della pandemia di coronavirus regnano sovrane, facendoci illudere di essere 
giustificati, prendendoci così in giro da soli, perché il Signore scruta e conosce i nostri cuori! 

 San Giuseppe, con la sua vita ricca di virtù, ci aiuti a rinvigorire la nostra vita di tutti i giorni 
e a far rifiorire la nostra vita spirituale, piuttosto affievolita in questo periodo storico in cui ci è 
donato di vivere, nonostante tutto, per la maggior gloria di Dio e per il bene dell’umanità! 

  

 11 febbraio - Festa della Madonna di Lourdes 

Editoriale: GRAZIE FRANCESCO 

don Taddeo, parroco 
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QUARESIMA 

 La Quaresima, che iniziamo con l’imposizione delle Ceneri, atto di umiltà che facciamo di 
fronte al nostro Dio Creatore, confessando che siamo le sue creature peccatrici, mendicanti del  
suo amore misericordioso, ci fa intraprendere il cammino di quaranta giorni per accompagnare il 
nostro Salvatore, Gesù Cristo, che porta la croce al Calvario per salvarci. Salvatore è colui che 
salva e “salvare”, ci dice il vocabolario, significa liberare dalla schiavitù, sottrarre a un pericolo, a 
un danno; custodire, preservare, difendere. Ma noi sentiamo bisogno di essere salvati? E non in 
modo vago e generico, ma in punti, in realtà ben precise. Avvertiamo bisogno di un Salvatore? 

 Chiediamoci alla soglia della Quaresima 2021, se è ancora necessario un “Salvatore” per 
l’uomo che ha raggiunto la Luna e Marte e si dispone a conquistare l’universo; per l’uomo che 
esplora senza limiti i segreti della natura e riesce a decifrare persino i codici meravigliosi del 
genoma umano? Ha bisogno di un Salvatore l’uomo che ha inventato la comunicazione 
interattiva, che naviga nell’oceano virtuale di internet e, grazie alle più moderne ed avanzate 
tecnologie mass mediali, ha ormai reso la Terra, questa grande casa comune, un piccolo 
villaggio globale? Ha bisogno di un Salvatore l’uomo che si presenta in questo ventunesimo 
secolo come sicuro e autosufficiente artefice del proprio destino e fabbricatore entusiasta di 
indiscussi successi? Sembra di no, ma così non è. Oggi, anche oggi, l’uomo, malgrado le tante 
forme di progresso, ha bisogno di Lui perché è rimasto quello di sempre: una libertà tesa tra 
bene e male, tra vita e morte. E’ proprio lì, nel suo intimo, in quello che la Bibbia chiama il cuore, 
che egli ha sempre la necessità di essere salvato. E nell’attuale epoca moderna ha ancora più 
bisogno di un Salvatore, perché più complessa è diventata la società in cui vive e più insidiose si 
sono fatte le minacce per la sua integrità personale e morale. Chi può difenderlo se non Colui 
che lo ama al punto da sacrificare sulla croce il suo unigenito Figlio come Salvatore del mondo? 

 Il Salvatore non solo ci aiuta nelle gravi difficoltà create dalle pandemia del Covid con tutte 
le loro conseguenze morali, economiche, spirituali, ma soprattutto ci guarisce e ci salva dai mali 
profondi che tutti portiamo nel cuore, quei mali che incominciano dal non curarsi di Dio, dal non 
dare a Dio quello che è di Dio, dall’indifferenza, dall’ateismo che portiamo dentro di noi anche 
quando siamo credenti. Sono proprio questi i mali che spesso ci tolgono la pace e, ci rendono 
egoisti, incapaci di guardare avvenimenti e persone con uno sguardo di fede e di amore. 

 Ma pensiamo anche a noi stessi. La Bibbia ci dice che tutti siamo sotto il dominio del 
peccato. Ecco perché abbiamo bisogno di un Salvatore, ed ecco perché Gesù è l’unico e solo 
Salvatore, come dice S. Pietro nel suo primo discorso: “In nessun altro c’è salvezza!” (At 4,12). 

 Chiediamoci, per entrare con il piede giusto nel Sacro Tempo della Quaresima: io confido 
in Gesù come mio unico Salvatore? In teoria sicuramente siamo pronti a rispondere di sì, ma in 
pratica è proprio vero? Quante volte pensiamo - e agiamo di conseguenza - come se fossimo 
convinti che essere buoni consista nel ricercare di fare quello che a noi sembra bene? Questo 
atteggiamento significa che sappiamo noi come salvarci, e che quindi non sentiamo il bisogno di 
un Salvatore personale. Mentre invece l’autentico cristianesimo è una relazione personale con 
Gesù Cristo, che diventa l’unico centro della nostra vita, l’unico oggetto della nostra fede, l’unico 
personale Salvatore. Lui stesso ha detto: “Senza di me non potete fare nulla” (Gv 15,8). 

 Prendiamo coscienza ancor prima di entrare in Quaresima che è sempre possibile aprirgli il 
nostro cuore! Prepariamoci ad essere salvati scoprendo e offrendo a lui le realtà che in noi 
devono essere salvate. Ricordiamoci anche di una cosa bellissima: Gesù salva, ma nella misura 
che noi ci lasciamo salvare e siamo innestati in lui come tralci vivi, anche noi possiamo salvare; 
non tanto e non solo con la nostra preghiera ma con la nostra vita salvata, convertita e fedele. 

 Mettendo in pratica questi ultimi particolari potremo vivere non solo una fruttuosa 
Quaresima ma realizzeremo anche il tema dell’Anno Pastorale 2020/2021 che stiamo vivendo: 
“dall’indifferenza all’impegno”. Sia questa Quaresima 2021, ancora al tempo della pandemia di 
coronavirus, una Quaresima dalla quale possiamo uscire trasformati da quell’amore 
misericordioso che contempliamo nella Croce di Gesù e che continuamente ci ristora e rinnova 
nel Sacramento della Confessione. Lasciamoci salvare da Gesù, l’unico Salvatore del mondo! 

 Buon Cammino Quaresimale a tutti Voi miei Carissimi Parrocchiani! 
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QUARESIMA - PAPA FRANCESCO 

“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme…” - Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità 

 Nel percorrere il cammino quaresimale, che ci conduce verso le celebrazioni pasquali, 
ricordiamo Colui che «umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di 
croce» (Fil 2,8). In questo tempo di conversione rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’“acqua 
viva” della speranza e riceviamo a cuore aperto l’amore di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle 
in Cristo. Nella notte di Pasqua rinnoveremo le promesse del nostro Battesimo, per rinascere 
uomini e donne nuovi, grazie all’opera dello Spirito Santo. Ma già l’itinerario della Quaresima, 
come l’intero cammino cristiano, sta tutto sotto la luce della Risurrezione, che anima i sentimenti, 
gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole seguire Cristo. Il digiuno, la preghiera e l’elemosina, 
come vengono presentati da Gesù nella sua predicazione (Mt 6,1-18), sono le condizioni e 
l’espressione della nostra conversione. La via della povertà e della privazione (il digiuno), lo 
sguardo e i gesti d’amore per l’uomo ferito (l’elemosina) e il dialogo filiale con il Padre (la 
preghiera) ci permettono di incarnare una fede sincera, una speranza viva e una carità operosa. 

  In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità manifestatasi in Cristo significa 
prima di tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di generazione in 
generazione, dalla Chiesa. Questa Verità non è una costruzione dell’intelletto, riservata a poche 
menti elette, superiori o distinte, ma è un messaggio che riceviamo e possiamo comprendere 
grazie all’intelligenza del cuore, aperto alla grandezza di Dio che ci ama prima che noi stessi ne 
prendiamo coscienza. Questa Verità è Cristo stesso, che assumendo fino in fondo la nostra 
umanità si è fatto Via – esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza della Vita.  

 La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella nostra vita e 
consentirgli di “prendere dimora” presso di noi (Gv 14,23). Digiunare vuol dire liberare la nostra 
esistenza da quanto la ingombra, anche dalla saturazione di informazioni – vere o false – e 
prodotti di consumo, per aprire le porte del nostro cuore a Colui che viene a noi povero di tutto, 
ma «pieno di grazia e di verità» (Gv 1,14): il Figlio del Dio Salvatore. 

 Nella Quaresima, stiamo più attenti a «dire parole di incoraggiamento, che confortano, che 
danno forza, che consolano, che stimolano, invece di parole che umiliano, che rattristano, che 
irritano, che disprezzano» (Enc. Fratelli tutti [FT], 223). A volte, per dare speranza, basta essere 
«una persona gentile, che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare 
attenzione, per regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere possibile uno 
spazio di ascolto in mezzo a tanta indifferenza» (ibid., 224). 

 Nel raccoglimento e nella preghiera silenziosa, la speranza ci viene donata come 
ispirazione e luce interiore, che illumina sfide e scelte della nostra missione: ecco perché è 
fondamentale raccogliersi per pregare (Mt6,6) e incontrare, nel segreto, il Padre della tenerezza. 

 La carità si rallegra nel veder crescere l’altro. Ecco perché soffre quando l’altro si trova 
nell’angoscia: solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel bisogno… La carità è lo slancio del 
cuore che ci fa uscire da noi stessi e che genera il vincolo della condivisione e della comunione. 

 «A partire dall’amore sociale è possibile progredire verso una civiltà dell’amore alla quale 
tutti possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo dinamismo universale, può costruire un mondo 
nuovo, perché non è un sentimento sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci 
di sviluppo per tutti» (FT, 183). Vivere una Quaresima di carità vuol dire prendersi cura di chi si 
trova in condizioni di sofferenza, abbandono o angoscia a causa della pandemia di Covid-19. 
Nel contesto di grande incertezza sul domani, ricordandoci della parola rivolta da Dio al suo 
Servo: «Non temere, perché ti ho riscattato» (Is 43,1), offriamo con la nostra carità una parola di 
fiducia, e facciamo sentire all’altro che Dio lo ama come un figlio. 

 «Solo con uno sguardo il cui orizzonte sia trasformato dalla carità, che lo porta a cogliere la 
dignità dell’altro, i poveri sono riconosciuti e apprezzati nella loro immensa dignità, rispettati nel 
loro stile proprio e nella loro cultura, e pertanto veramente integrati nella società» (FT, 187). 

 Cari fratelli e sorelle, ogni tappa della vita è un tempo per credere, sperare e amare.  
 

              Francesco 

Testo integrale del Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima - www.vatican.va 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#223
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#224
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#183
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#187


Pag. 6 Pag. 6 

 

PROGRAMMA QUARESIMA 

 L’emergenza a causa di coronavirus è confermata dal Governo fino a 30 aprile e quindi nel 
nostro programma pastorale dobbiamo prendere in considerazione certe limitazioni le quali però 
non ci paralizzano. A differenza della Quaresima 2020 quando avevamo le chiese chiuse, 
quest’anno, invece, possiamo fare almeno una vita normale di fede. Ecco a voi il programma:  
 

17 febbraio - Mercoledì delle Ceneri: Santa Messa con l’imposizione delle ceneri 

Morano: ore 17.00  (ore 16.30 - Coroncina della Divina Misericordia) 

Balzola: ore 18.00  (ore 17.30 - Coroncina della Divina Misericordia) 

Casale Popolo: ore 20.30  (ore 20.00 - Coroncina della Divina Misericordia) 
 

l’Ora della Divina Misericordia - il Vespro - le Confessioni - ore 16.30 

Casale Popolo - domenica 21 febbraio e domenica 28 marzo 

Morano - domenica 28 febbraio e domenica 14 marzo 

Balzola - domenica 7 marzo e domenica 21 marzo 

N.B. Dopo la celebrazione dei Vespri la possibilità di Confessione 
 

19 marzo - Festa di San Giuseppe    Triduo di preparazione 16-17-18 marzo 

Morano: ore 17.00       Morano: ore 16.30 

Balzola: ore 18.00       Balzola: ore 17.30 

Casale Popolo: ore 20.30      Casale Popolo: ore 20.00 
 

25 marzo - Festa dell’Annunciazione    Triduo di preparazione: ore 17.30 

Morano: ore 17.00       lunedì 22 marzo - Casale Popolo  

Balzola: ore 18.00       martedì 23 marzo - Balzola 

Casale Popolo: ore 20.30      mercoledì 24 marzo - Morano 
 

N.B. Aldilà delle eccezioni sopra elencate, avremo il seguente programma settimanale feriale, 
con un particolare: se in giornata c’è un funerale nella Parrocchia in cui dovrebbe esserci la 
Santa Messa pomeridiana, automaticamente essa viene sospesa: “meno Messe più Messa!”. 
 

Balzola:  

Santa Messa: martedì e giovedì alle ore 18.00 

Via Crucis: martedì alle ore 17.30 

Adorazione Eucaristica e Preghiera a San Giuseppe: giovedì alle ore 17.30 
 

Morano: 

Santa Messa: mercoledì e venerdì alle ore 18.00 

Via Crucis: mercoledì alle ore 17.30 

Adorazione Eucaristica e Preghiera a San Giuseppe: venerdì alle ore 17.30 
 

Casale Popolo:  

Santa Messa: lunedì alle ore 18.00; da martedì a venerdì alle ore 07.00 

Adorazione Eucaristica e Preghiera a San Giuseppe: lunedì alle ore 17.30 

Via Crucis: venerdì alle ore 20.30 
 

N.B. Celebrando una Santa Messa al mattino presto e una al pomeriggio, come da programma 
sopra, si offre a tutti la possibilità di parteciparvi. La Santa Messa al mattino è pensata a chi si 
alza presto e a chi per motivi di lavoro non riesce a parteciparvi al pomeriggio. Celebrando 
invece una Santa Messa al pomeriggio in una delle nostre Parrocchie ci fa comprendere il valore 
e il significato dell’Unità Pastorale. Possiamo partecipare, ogni giorno, alla Santa Messa 
spostandoci come lo facciamo già per motivi di scuola, di lavoro, di mercato, di ospedale, ecc. 
Nulla quindi di nuovo ma bisogna solo prendere coscienza dello spirito dell’Unità Pastorale. 
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CATECHISMO / CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 

 In Quaresima, il Catechismo viene fatto: a Morano, sabato alle ore 15.00 e, a seguire, la S. 
Messa; a Balzola, domenica alle ore 10.15, S. Messa e, a seguire, il Catechismo; a Casale 
Popolo, 1^-2^-3^ Primaria e 1^ Media, sabato alle ore 15.00; 4^-5^ Primaria, domenica alle ore 
10.30 e, a seguire, la S. Messa; 2^-3^ Media, sabato alle ore 16.15 e, a seguire, la S. Messa. 

 Tra sabato 28 e domenica 29 novembre 2020 sono stati presentati alle rispettive Comunità i 
Ragazzi della Prima Comunione che attendono e si preparano a questo grande giorno che si 
avvicina sempre di più, sperando anche nella buona sorte di fronte a questo coronavirus.  

 La Prima Comunione, avrà luogo:  

 a Casale Popolo, per i Ragazzi della Quinta Elementare, domenica 2 maggio, alle ore 10.00, 
con partenza dalla Grotta dell’Oratorio alle ore 09.45;  

 a Balzola, per i Ragazzi della Quinta e della Quarta insieme, essendo in tutto pochi ragazzi, 
domenica 9 maggio, alle ore 10.15, con partenza dall’Oratorio alle ore 10.00;  

 a Morano, sempre per i Ragazzi della Quinta e della Quarta insieme, domenica 16 maggio, 
alle ore 10.45, con partenza dalla Grotta dell’Oratorio alle ore 10.30; 

 infine, a Casale Popolo, per i Ragazzi della Quarta Elementare, domenica 23 maggio, alle 
ore 10.00, con partenza dalla Grotta dell’Oratorio alle ore 09.45.  

 Tra sabato 20 e domenica 21 febbraio 2021, invece, saranno presentati alle rispettive 
Comunità i Giovani della Cresima che attendono di essere arricchiti dai doni dello Spirito Santo, 
anch’essi non senza difficoltà, attendono e si preparano a questo grande giorno sperando che 
non si ripeta la brutta sorpresa della scorsa primavera che è stata sospesa con il DPCM. 

 La Cresima, è confermata dal nostro Vescovo:  

 a Casale Popolo, per i Giovani della Terza Media, sabato 1° maggio alle ore 18.00; 
 a Balzola, per i Giovani “Gruppo Dosolina”, domenica 9 maggio, alle ore 18; 
 a Morano, per i Giovani della Terza e Seconda Media, sabato 15 maggio, alle ore 18.00; 
 infine, a Casale Popolo, per i Giovani della Seconda Media, sabato 22 maggio, alle ore 18.  

 Alcune considerazioni importanti per tutti: 

 In vista di queste celebrazioni chiedo a tutti coloro che non sono stati battezzati nelle nostre 
Parrocchie di portare al più presto il certificato del Battesimo.  

 I Cresimandi sono invitati a ricordarsi che fino alla prova contraria, fino alla fine di aprile, c’è 
lo stato di emergenza a causa della pandemia di coronavirus e quindi bisogna prendere in 
considerazione se rimarrà il divieto di spostamento tra le Regioni. Occorre quindi scegliere il 
padrino o la madrina in modo che possa essere presente alla celebrazione. 

 La difficoltà principale per la S. Messa della Prima Comunione e della Cresima al giorno di 
oggi è il limite delle persone nelle Chiese. Di conseguenza, le celebrazioni avranno questo ordine:  

 a Casale Popolo, alle celebrazioni potranno entrare in Chiesa i Ragazzi e i Genitori + fratello 
e/o sorella di chi riceve la Prima Comunione o la Cresima. Per i Nonni probabilmente 
allestiremo la diretta su maxischermo nell’Oratorio. Per tutti gli altri: i popolesi e gli invitati 
alla festa, ci sarà la Santa Messa, al sabato alle ore 16.30 e alla domenica alle ore 11.30 

 a Morano, alle celebrazioni potranno entrare in Chiesa i Ragazzi e i Genitori + fratello e/o 
sorella e i Nonni. Per tutti gli altri, sia i moranesi sia gli invitati alla festa, ci sarà la Santa 
Messa, al sabato alle ore 16.00 e alla domenica alle ore 09.30 

 a Balzola, alle celebrazioni potranno entrare in Chiesa i Ragazzi e i Genitori + fratello e/o 
sorella e i Nonni. Per tutti gli altri balzolesi ci sarà la Santa Messa sabato, alle ore 18.00. 
Ricordo che tutti i due Sacramenti saranno celebrati domenica 9 maggio. 

 Il programma della Settimana Santa e dei mesi Aprile/Maggio sarà comunicato 20/21 marzo 
così tutti avremo il tempo necessario per programmare le attività in modo da non mancare alle 
celebrazioni del Triduo Pasquale e le Confessioni prima ci accostarsi ai Sacramenti. 



 

ORARI E INTENZIONI SANTA MESSA - CASALE POPOLO 
 

GIORNO ORE LUOGO INTENZIONI 

MERC 17.02 20.30 Chiesa Parrocchiale       Mercoledì delle Ceneri 

GIO 18.02 07.00 Chiesa Parrocchiale Santa Messa - giovedì e venerdì 

SAB 20.02 17.00 Chiesa Parrocchiale       

Def. Fam. Aceti, Guerini, Coppa, Deambrogio, Calvi Lucia, Costanzo Geo;  
Ghidorzi Renzo, Piazzano M. Rosa; Bragato Egidio - 2° anniversario;  
Caretti Silvia, Caretti Silvio, Coniugi Galazzo e Coniugi Caretti  

DOM 21.02          11.15 Chiesa Parrocchiale 

La Mendola Concetta - trigesima; Garbin Romano - 2° anniversario; 
Riili Assunta, Alello Salvatore, Def. Fam. Meoli;  
Boscarino Giuseppa - trigesima, Gargare Nazareno, Gargare Gaetano;  
Angelino Dorina, Triga Livio, Rollino Luigi; Coppa Giuseppe, Rampi Teresa - legato 

LUN 22.02 18.00 Chiesa Parrocchiale  

MART 23.02 07.00 Chiesa Parrocchiale Santa Messa - da martedì a venerdì 

SAB 27.02 17.00 Chiesa Parrocchiale 

Poddighe Nicolosa - trigesima, Caria Giuseppino - anniversario; 
Rossi Cabrino Rita, Luciano Cabrino; Fichera Carmelo-14 anniversario;  
Rossi Donatella, mamma Tina, papà Bruno, Def. Fam.;  
Miglietta M. Rosa, Coppa Margherita e Luigina 

DOM 28.02          11.15 Chiesa Parrocchiale 

Soldera Maria in Baldin - trigesima; Meneghel Olindo - trigesima;    
Def. Fam. Mazzieri, Gilardino, Morano; Mangano Salvatore;  
Pasco Giuseppe, Piazzano M. Rosa, Ghidorzi Renzo, Costanzo Maddalena,  
Ghidorzi Giovanni, Saviotti Patrizia; Savini Giovanni e Def. Fam. 

LUN 01.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

MART 02.03 07.00 Chiesa Parrocchiale Santa Messa - da martedì a venerdì 

SAB 06.03 17.00 Chiesa Parrocchiale  

DOM 07.03          11.15 Chiesa Parrocchiale 
Pregnolato Sestilia - trigesima, Barocco Adriana - 1° anniversario,  
Moda Bia e Def. Fam.; Def. Fam. Fichera; Costanzo Amelia 

LUN 08.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

MART 09.03 07.00 Chiesa Parrocchiale Santa Messa - da martedì a venerdì 

SAB 13.03 17.00 Chiesa Parrocchiale Aime Gianni - trigesima; Costanzo Alseo, Faccioli Carletto 

DOM 14.03          11.15 Chiesa Parrocchiale  

LUN 15.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

MART 16.03 20.30 Chiesa Parrocchiale Santa Messa, 1^ Giorno Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

MERC 17.03 20.30 Chiesa Parrocchiale Santa Messa, 2^ Giorno Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

GIOV 18.03 20.30 Chiesa Parrocchiale Santa Messa, 3^ Giorno Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

VEN 19.03 20.30 Chiesa Parrocchiale Santa Messa in onore di San Giuseppe 

SAB 20.03 17.00 Chiesa Parrocchiale 
Def. Fam. Aceti, Guerini, Coppa, Deambrogio, Calvi Lucia; Spalla Franco, Bollito Renato 
Solerio Alberto, Costanzo Adriana, Def. Solerio e Costanzo;  

DOM 21.03          11.15 Chiesa Parrocchiale 

Blasotta Pasquale - trigesima; Corsato Rita in Pulze - trigesima;  
Cavalli Mario - 1° anniversario; Mangano Salvatore; Toniato Maria, Bernardi Luigi;  
Def. Fam. Mazzieri, Gilardino, Morano; Bosu Rosaria, Pala Antonio, Pala Bachisio;  
Ippolito Damiano, Drago Rosalia, La Martina Saverio, Pantano Giuseppina, Drago 
Rosaria, Zago Carlo, Ditta Antonio, La Mendola Concetta, Def. Fam. Ippolito e Drago; 
Boscarino Gaetano, Blanda Rosalia, Boscarino Giuseppe, Gibbino Maria Grazia 

LUN 22.03 18.00 Chiesa Parrocchiale Santa Messa, 1^ Giorno Triduo - Festa dell’Annunciazione 

MART 23.03 18.00 Balzola Santa Messa, 2^ Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

MERC 24.03 18.00 Morano Santa Messa, 3^ Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

GIOV 25.03 20.30 Chiesa Parrocchiale       Santa Messa, Solennità dell’Annunciazione 

SAB 27.03 17.00 Chiesa Parrocchiale  

Il prossimo Giornalino “Pasqua” uscirà Sabato 27 / Domenica 28 Marzo 2021 



 

ORARI E INTENZIONI SANTA MESSA - BALZOLA 
 

GIORNO ORE LUOGO INTENZIONI 

MERC 17.02 18.00 Chiesa Parrocchiale       Mercoledì delle Ceneri 

GIO 18.02 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - giovedì e venerdì 

GIO 18.02 18.00 Chiesa Parrocchiale        

SAB 20.02 18.00 Chiesa Parrocchiale        

DOM 21.02          10.15 Chiesa Parrocchiale 

Vettore Guerrino e Def. Fam.; Bordone Lilio - 4° anniversario;  
Barruscotto Giovanni, papà Camillo e nonna Antonia;  
Croce Marilena - 1° anniversario  

MART 23.02 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - da martedì a venerdì 

MART 23.02 18.00 Chiesa Parrocchiale        

GIO 25.02 18.00 Chiesa Parrocchiale        

SAB 27.02 18.00 Chiesa Parrocchiale  

DOM 28.02          10.15 Chiesa Parrocchiale Tagliati Piero e Genitori; Casavecchia Mario  

MART 02.03 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - da martedì a venerdì 

MART 02.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

GIO 04.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

SAB 06.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

DOM 07.03          10.15 Chiesa Parrocchiale 
Travisanutto Lino, Buffa Maria; Giubasso Giancarlo - 5°anniversario e Def. Fam.; 
Corradino Luigi e Tavano Ascensione  

MART 09.03 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - da martedì a venerdì 

MART 09.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

GIO 11.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

SAB 13.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

DOM 14.03         10.15 Chiesa Parrocchiale 
Mazzarino Luciana in Bresciano - trigesima; Deambrogio Giuseppe - trigesima; 
Medea Antonietta, Stoppa Gino, Marangon Domenica 

MART 16.03 18.00 Chiesa Parrocchiale Primo Giorno del Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

MERC 17.03 18.00 Chiesa Parrocchiale Secondo Giorno del Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

GIOV 18.03 18.00 Chiesa Parrocchiale Terzo Giorno del Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

VEN 19.03 18.00 Chiesa Parrocchiale Solennità di San Giuseppe 

SAB 20.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

DOM 21.03          10.15 Chiesa Parrocchiale 

Anello Bruno, Biani Domenico, Bosso Battistina, Giorcelli Obbes,  
Grignolio Lorenzina e Genitori, Canepa Massimo;  
Rosolen Elio - 5° anniversario, Rosolen Riccardo, Furlan Maria, 
Caramellino Francesco, Deambrogio Bianca e nonni  

LUN 22.03 18.00 Casale Popolo  Primo Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

MART 23.03 18.00 Chiesa Parrocchiale       Secondo Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

MERC 24.03  18.00 Morano Terzo Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

GIOV 25.03 18.00 Chiesa Parrocchiale       Solennità dell’Annunciazione 

SAB 27.03 18.00 Chiesa Parrocchiale Anna Pace  

DOM 28.03          ? Chiesa Parrocchiale Domenica delle Palme 

Il prossimo Giornalino “Pasqua” uscirà Sabato 27 / Domenica 28 Marzo 2021 



 

ORARI E INTENZIONI SANTA MESSA - MORANO 
 

GIORNO ORE LUOGO INTENZIONI 

MERC 17.02 17.00 Chiesa Parrocchiale       Mercoledì delle Ceneri 

GIO 18.02 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - giovedì e venerdì 

VEN 19.02 18.00 Chiesa Parrocchiale       Camurati Lucia - 3° anniversario 

SAB 20.02 16.00 Chiesa Parrocchiale       Marchese Mario - 2° anniversario; Ippolito Lino - 3° anniversario 

DOM 21.02          09.30 Chiesa Parrocchiale Icardi Elisabetta, Bernardone Federico 

MART 23.02 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - da martedì a venerdì 

MERC 24.02 18.00 Chiesa Parrocchiale        

VEN 26.02 18.00 Chiesa Parrocchiale  

SAB 27.02 16.00 Chiesa Parrocchiale Olivero Marco e Luciano 

DOM 28.02          09.30 Chiesa Parrocchiale 

Mugetti Francesco - trigesima; Dona’ Giovanni - trigesima;  
Bernardone Nella - trigesima (la cugina Rapetto Ernesta - Pina),  
Def. Fam. Comelli, Deandrea, Corona e Miroglio; Zago Stefania, Carlo, Riccardo, 
Rosa, Drago Rosalia, Ippolito Damiano e Rosalia, Def. Fam. Ippolito e Zago   

MART 02.03 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - da martedì a venerdì 

MERC 03.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

VEN 05.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

SAB 06.03 16.00 Chiesa Parrocchiale  

DOM 07.03          09.30 Chiesa Parrocchiale 
Donà Luigina - compleanno, Foltran Rino,  
Simonini Renato, Ferrari Irma, Vaccino Maria, Migliavacca Luigi 

MART 09.03 07.00 Casale Popolo  Santa Messa - da martedì a venerdì 

MERC 10.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

VEN 12.03 18.00 Chiesa Parrocchiale  

SAB 13.03 16.00 Chiesa Parrocchiale Tessarin Ernesta 

DOM 14.03          09.30 Chiesa Parrocchiale Olivero Elena - 15° anniversario, Scagliotti Sergio, Simonazzi Maura 

MART 16.03 17.00 Chiesa Parrocchiale Primo Giorno del Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

MERC 17.03 17.00 Chiesa Parrocchiale Secondo Giorno del Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

GIOV 18.03 17.00 Chiesa Parrocchiale Terzo Giorno del Triduo - Festa di San Giuseppe nell’Anno di San Giuseppe 

VEN 19.03 17.00 Chiesa Parrocchiale Solennità di San Giuseppe 

SAB 20.03 16.00 Chiesa Parrocchiale 
Lombardi Giovanni - anniversario e Def. Fam. Lombardi e Olivero; 
Marangon Dino, Franco, Paola, Epifania; Deambrogio Enrico, Luigi, Maria 

DOM 21.03          09.30 Chiesa Parrocchiale Zola Luigina, Mina Pietro e Def. Fam. 

LUN 22.03 18.00 Casale Popolo  Primo Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

MART 23.03 18.00 Balzola Secondo Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

MERC 24.03  18.00 Chiesa Parrocchiale       Terzo Giorno del Triduo - Festa dell’Annunciazione 

GIOV 25.03 17.00 Chiesa Parrocchiale       Solennità dell’Annunciazione 

VEN 26.03 18.00 Chiesa Parrocchiale        

SAB 27.03 16.00 Chiesa Parrocchiale Marangon Sante, Severino, Maria 

DOM 28.03          ? Chiesa Parrocchiale Domenica delle Palme 

Il prossimo Giornalino “Pasqua” uscirà Sabato 27 / Domenica 28 Marzo 2021 


